Sindacati a tutela


di pensionati ed anziani


Assemblea unitaria alla Casa Bianca di Montichiari





Sala affollata mercoledì scorso al centro sociale Casa Bianca a Montichiari, per l’assemblea unitaria proposta dai sindacati dei pensionati della Spi-Cgil, Fnp-Cisl, UilpUil, riguardante il caro vita, il potere di acquisto delle pensioni, tutela della non autosufficienza.


Problematiche e necessità sempre più richieste all’interno del mondo dei pensionati ed anziani, che con il costo attuale della vita trovano molte difficoltà a giungere a fine mese. In Italia sette milioni di pensionati vivono sotto la soglia di povertà.


Per aumentare il potere di acquisto delle pensioni, sempre più erose dal caro vita, i pensionati Cisl-Cgil-Uil chiedono al Governo di intervenire con adeguate rivalutazioni, che vadano oltre l’aumento annuale rapportato all’inflazione ufficiale, molto lontano dagli aumenti reali dei prezzi.


Per la tutela delle persone non autosufficienti (sono 2.600.000 le persone inabili) si chiede la costituzione di un Fondo Nazionale, come proposto da tempo dai Sindacati, attraverso una petizione fatta pervenire al Governo oltre due anni fa e ferma in qualche cassetto del Parlamento.


Necessità e richieste per le quali una grande manifestazione è stata promossa dai Sindacati Nazionali dei Pensionati per sabato 3 aprile a Roma, presenti molti bresciani ed una rappresentanza monteclarense.


Questi ed altri gli argomenti, fra cui le proposte Governative (non condivise) sulle riforma delle pensioni, toccati nell’assemblea da parte di Marco Fenaroli segretario generale di Brescia della Spi-Cgil, coordinato da Carlo Favalli, responsabili della Spi-Cgil di Montichiari.


Alda Oldofredi, coordinatrice provinciale delle donne e capo-lega dei pensionati Cisl di Montichiari, si è soffermata sulle problematiche delle donne, mentre Marino Marini coordinatore di zona della Fnp-Cisl è intervenuto sui problemi locali riguardanti la situazione socio-assistenziale e alcune problematiche dei pensionati.


Sui problemi locali è stata rilevata l’inesistenza di dialogo e di confronto fra Amministrazione Comunale e Sindacati, senza nemmeno l’incontro informativo che negli scorsi anni avveniva, prima dell’approvazione del piano socio-assistenziaie, che vede vari interventi a favore degli anziani e delle persone delle fasce di reddito più deboli.


In oltre 100 paesi bresciani, fra Sindacati dei Pensionati ed Amministrazioni Comunali si sottoscrivono verbali d’intesa, dove si prevedono interventi riguardanti rimborsi sui ticket sanitari, riscaldamento, tassa dei rifiuti, soggiorni climatici, agevolazioni I.C.I.


Lo stesso aumento dei prezzi, che riguarda in particolare gli anziani, ha bisogno di un intervento a livello locale, con controlli e proposte di paniere concordati. Altri argomenti emersi nel dibattito: sicurezza per pedoni, ciclisti ed anziani nella viabilità, posteggio e trasporti per l’Ospedale, interventi per contrastare la micro-criminalità.


